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Delitto d’onore (25-28)
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Lisia,Uccisione diEratostene, 25-28
[25] Allora, o giudici, con un colpo lo stendo a terra; gli stringo le mani dietro la schiena, lo lego e gli domando perché si era introdotto in casa mia per disonorarmi. Ed egli ammetteva la sua colpa, ma pregava e supplicava che non l’uccidessi, che consentissi ad accettare del denaro. 

 [26] «Non io ti ucciderò — replicai — ma la legge della città, che tu hai violato e posposto ai tuoi piaceri, tu, che hai preferito renderti così colpevole verso mia moglie e i miei figli piuttosto che ubbidire alle leggi e conservarti onesto ». 

[27] Così, o giudici, ebbe la ricompensa sancita dalla legge per chi agisce come lui, e non è stato tratto a violenza dalla strada, né si è rifugiato presso l’altare domestico, come affermano costoro: e in che modo, se colpito nella camera da letto cadde subito, gli legai le mani dietro la schiena, c’era tanta gente là dentro a cui non poteva sfuggire e non aveva né spada né bastone né un’altra arma con cui difendersi contro di noi che eravamo entrati? 

[28] Ma, cittadini, credo che voi sappiate che quelli che non fanno azioni giuste sostengono che gli avversari mentono; invece sono essi a dire il falso e a macchinare tali trame per accendere negli uditori sdegno contro chi opera secondo giustizia
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